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Una visita che tocca tutti i sensi 
CULTURANel week-end tornano le Giornate Fai di Primavera

Ritornano sabato 24 e do-
menica 25 marzo le Giornate
Fai di Primavera, quest’anno ar-
rivate alla 26ª edizione e che
prevedono più di 1.000 luoghi
aperti su tutto il territorio na-
zionale, con il coinvolgimento
di 20 regioni e di 400 località.

«Sarà una giornata di festa
con cui vogliamo salutare l’ar-
rivo della primavera, celebran-
do il patrimonio storico, artisti-
co, architettonico e culturale
della nostra città. Ci piacereb-
be coinvolgere tutti i sensi dei
partecipanti, far sì che aprendo
gli occhi possano gustare quel-
lo che vedono tutti i giorni» sot-
tolinea Francesca Casasole, ca-
pogruppo del Fai saviglianese. 

In collaborazione con il
“Mùsés - Museo delle essenze”
il Fai propone l’apertura di Pa-
lazzo Taffini e palazzo Murato-
ri Cravetta con visita al Musés,
il polo museale  tecno-sensoria-
le che parte dalla riscoperta del-
la tradizione delle erbe aroma-
tiche in Piemonte per offrire un
viaggio attraverso i saperi del-
l’arte profumiera, le essenze e
i sapori dei territori, in un per-
corso espositivo che sedurrà il
visitatore facendo provare un’e-
sperienza in continua interazio-
ne tra olfatto, storia e tante cu-
riosità. 

Le visite - sabato 24, dalle
ore 14 alle ore 17 e domenica
25, dalle ore 10 alle ore 12 e
dalle ore 14 alle ore 17; contri-
buto libero a partire da 5 euro
e gratis per i nuovi iscritti Fai
in loco - con partenze ogni 30
minuti, saranno accompagnati
dagli “apprendisti ciceroni” del

Cravetta, «un’attività che que-
st’anno è stata inserita nel per-
corso di alternanza scuola-la-
voro» come ha ricordato la do-
cente Anna Maria Pelissero. 

Per l’occasione sarà possi-
bile ammirare la statua lignea
settecentesca del Cristo Risor-
to del Plura, il cui restauro è sta-
to possibile anche grazie al pro-
getto “Puntiamo i riflettori” del
Fai saviglianese. Sarà lo stesso
restauratore Cesare Pagliero ad
illustrare il lavoro svolto sull’o-
pera, rispondendo anche alle
domande e alle curiosità dei
partecipanti.

Nel percorso sensoriale non
poteva mancare la musica: la
visita sarà allietata dagli inter-
venti chitarristico-musicali a cu-
ra del Civico Istituto Musicale
“G.B. Fergusio”.

Contemporaneamente, sa-
bato pomeriggio, con partenza
alle ore 16 presso Palazzo Taf-

fini, sarà possibile visitare Sa-
vigliano, con una passeggiata
culturale a cura dei volontari del
Fai saviglianese (contributo li-
bero).

Infine, domenica 25 marzo,
dalle ore 15 alle ore 18, sarà
possibile visitare - «grazie al
Comune e alla disponibilità
della direttrice Rosalba Bel-
mondo» ha chiosato Federica

Casasole - la gipsoteca “Davi-
de Calandra” con la sua ricca
collezione di gessi dell’artista
torinese (contributo libero).

Alle Giornate Fai ha anche
aderito l’Ascom cittadino pro-
prio per accogliere nel migliore
dei modi i partecipanti, offren-
do aperitivi e pranzi a prezzi
agevolati. 

Paolo Biancardi

Sarà possibile ammirare la statua del Cristo Risorto del Plura con le spiegazioni del restauratore Pagliero 

La presidente Federica Casasole tra gli assessori Liberti e Botta

Si sono svolti martedì mat-
tina, nella chiesa di San Giovan-
ni, i funerali di Sebastiano Dab-
bene, detto “Nino”, 66 anni, vi-
cepresidente della Federazio-
ne ciclismo regionale. Nino,
pensionato dopo aver lavora-
to per anni in una ditta torine-
se, si è spento sabato alla resi-
denza “La corte” di Marene.

Gravemente malato, sino
all’ultimo non ha risparmiato
le energie per continuare a so-
stenere il ciclismo ed in parti-
colare il ciclismo giovanile. È
stato uno dei pilastri portanti
dell’Ardens essendosi prodiga-
to con tutte le risorse che ave-
va a disposizione: ha allenato,
ha guidato, ha sostenuto la
squadra giallonera che è sem-
pre stata la sua profonda pas-
sione. Fu lui ad allenare la pri-
ma squadra “Esordienti” e, pro-
prio ora che la squadra ha ri-
costruito quella categoria, po-
trà «finalmente vedersi tutte le
gare da lassù» come ha detto
un giovane atleta Ardens. 

Nino ha contribuito in ma-
niera importante allo sviluppo
del ciclismo giovanile in Pie-
monte ed in Italia. Dopo mol-
ti anni in veste di Responsabile
del settore giovanissimi in Fe-
derciclismo Piemonte, ora era
anche vicepresidente regionale. 

Lo ricordano con affetto
tutti gli atleti ed ex-atleti Ar-
dens, il direttivo ed i direttori
sportivi di ieri e di oggi. «Nino –
dice il presidente Beppe Bonel-
li – è sempre stato un uomo tut-
to d’un pezzo. Amava i bambini
e operava affinché il ciclismo gio-
vanile fosse soprattutto gioco e
perché l’aspetto agonistico venis-
se in secondo piano. In Ardens era
una vera e propria istituzione e il
suo parere era sempre atteso, per
ogni cosa che riguardasse la squa-
dra. Da quando aveva ricoperto

le importanti cariche federali con
noi è stato sempre molto severo,
perché ci teneva che “la sua Ar-
dens” fosse sempre di buon esem-
pio per tutti». 

Lo ricorda con affetto an-
che il vicepresidente Naziona-
le FCI, Rocco Marchegiano, che
con Nino ha condiviso almeno
gli ultimi 15 anni del Comitato
piemontese. Insieme a lui an-
che Gianni Vietri, attuale presi-
dente regionale FCI lo ricorda
con profonda commozione: «Ci
ha lasciato dopo una dura lotta
contro un male incurabile. Tutti lo
ricorderanno come quel dirigen-
te sempre sorridente e disponibi-
le con tutti e premuroso nei con-
fronti dei ragazzini. Il mondo del
ciclismo giovanile è sempre stato
il suo piccolo grande mondo. Co-
me dirigente mancherà tantissi-
mo al movimento piemontese, ma
ci mancherà di più l’uomo buo-
no, sempre propositivo e innovati-
vo, una guida ed un esempio per
tutti noi. Ciao Nino, non ti dimen-
ticheremo!».

Messaggi di cordoglio so-
no giunti anche dall’assessore
regionale allo Sport Giovanni
Maria Ferraris e da numerose
società ciclistiche. 

Il ciclismo saluta Nino

LUTTO Si è spento il vicepresidente regionale

Nino Dabbene 


